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Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
Piano d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità.
Sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni Unite per
condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al
nostro Pianeta e alle persone che lo abitano.



Alle radici dell’Agenda 2030



Una nuova 
percezione 

dell’ambiente

• Nel corso degli anni ‘60 e ‘70 anche a causa della crescente globalizzazione 
economica e poli9ca e delle nuove acquisizioni scien9fiche appare chiaro che 
le ricadute dell'inquinamento e del consumo delle risorse naturali assumono 
una dimensione non più solo locale/regionale, ma sempre più ampia, fino a 
diventare problema9che globali.

• In questa fase, si incomincia a comprendere le streDe interconnessioni tra la 
ques9one ambientale e quella sociale, tra diriE umani, sviluppo, povertà e 
protezione dell'ambiente. 



La Commissione 
Brundtland

• Nel 1983 con una Risoluzione dell’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite fu istituita la 
Commissione, Mondiale per l’ambiente e lo 
Sviluppo che aveva l’obiettivo di elaborare un 
“agenda globale per il cambiamento”.  La 
Commissione presieduta dalla norvegese Gro 
Harlem Brundtland pubblica nel 1987 un rapporto
che introduce la teoria dello sviluppo sostenibile.

• Il tema della sostenibilità impone un profondo
ripensamento del modello di sviluppo economico
investendo le istituzioni, il mondo economico e gli
altri portatori di interesse di una progressiva
presa di coscienza della responsabilità ambientale
e sociale che ricade nella loro sfera di attività.
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La definizione di sviluppo 
sostenibile

• Commissione mondiale 
per l’ambiente e lo 
sviluppo (1987):

«Lo sviluppo sostenibile è 
quello sviluppo che 
soddisfa i bisogni del 
presente senza 
compromettere la 
capacità delle generazioni 
future di soddisfare i 
propri bisogni»

6



La Conferenza delle NU
su Ambiente e Sviluppo 
Rio de Janeiro 1992

• Adotta la definizione di sviluppo sostenibile 
della WCED

• i documenti approvati delineano nel loro 
insieme i principi generali che caratterizzano lo 
SS a cui gli stati si devono uniformare.

• Segna il passaggio dai principi etico-politici a 
principi generali del diritto internazionale e 
nazionale.

• La sostenibilità viene tradotta in norme, 
programmi, ricerche scientifiche ed applicazioni 
tecnologiche.

• Dichiarazione di Rio

• Agenda 21

• Convenzione sulla
biodiversità

• Convenzione sul
cambiamento clima;co

• Cop. sul clima

• Protocollo di Kyoto 1997

Ver1ce di Johannesburg Sviluppo Sostenibile 2002
Conferenza Rio + 20 2012 



Il Panel intergovernativo sui 
cambiamenti climatici delle
Nazioni Unite

• Rapporti periodici dell’IPCC, 
• 2.500 scienziati in 

rappresentanza di tutti i
paesi del mondo

• analisi e valutazione della
letteratura scientifica. 

• tre gruppi di lavoro: 
• basi scientifiche dei

cambiamenti climatici
(gruppo 1), 

• impatti sui sistemi
naturali ed umani
(gruppo 2),

• azioni di mitigazione
(gruppo 3)



Rapporto sullo stato 
di salute degli 
ecosistemi della Terra 

• Promosso dal Segretario Onu nel 2000
• Prepared by 1360 experts from 95 

countries
• 80-person independent board of 

review editors
• Review comments from 850 experts 

and governments

Programmi di ricerca coinvolE: InternaEonal 
Geosphere Biosphere Programme (IGBP),
InternaEonal Human Dimensions Programme on 
Global Environmental Change (IHDP), 
World Climate Research Programme (WCRP), World 
Programme on Biodiversity Science (Diversitas)



Dagli Obiettivi del Millennio 2000 - 2015
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2015 - 2030



Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

• 17 ObieKvi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development
Goals – SDGs) da raggiungere entro il 2030 e 169 Target.

• Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene
monitorato aFraverso i Goal, i Target e oltre 240 indicatori:
rispeFo a tali parametri, ciascun Paese viene valutato
periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche nazionali e
internazionali.

• Esprime un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’aFuale modello
di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello
economico e sociale, superando l’idea che la sostenibilità sia
unicamente una quesOone ambientale e affermando una visione
integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo.



Cinque dimensioni principali tra loro
interconnesse e indivisibili orientate
alla promozione della dignità della
persona umana come diritto
fondamentale e universale, che
impegna tutti i segmenti della società al
suo pieno conseguimento, all’interno di
un più equilibrato rapporto con
l’ambiente naturale.

persone e comunità,
ambiente e risorse naturali,
benessere e qualità sociale,
pace e sicurezza,
partnership e solidarietà globale.



Persone. Eliminare fame e povertà in tutte le 
forme, garantire dignità e uguaglianza.
Pianeta. Proteggere le risorse naturali e il 
clima del pianeta per le generazioni future.
Pace. Promuovere società pacifiche, giuste e 
inclusive.
Partnership. Implementare l’Agenda 
attraverso solide partnership.
Prosperità. Garantire vite prospere e piene 
in armonia con la natura.

https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/

https://asvis.it/goal-e-target-obiettivi-e-traguardi-per-il-2030/


Uno statuto per le persone
e il pianeta del XXI secolo

Quattro pilastri:
• Economia
• Società
• Ambiente
• Istituzioni

Tre principi:
• Universalità
• Partecipazione
• Integrazione

Tre elementi:
• Tecnologia
• Nuova 

mentalità
• Governance

La sostenibilità come grande opportunità per ripensare 
il nostro modo di vivere nel mondo



Accordi globali correlaS all’Agenda 2030

• Il piano d'azione di Addis Abeba della terza conferenza 
internazionale sul finanziamento dello sviluppo (luglio 
2015) 
• 100 misure concrete che comprendono tuNe le fonE di 

finanziamento e che riguardano la cooperazione su una serie di 
quesEoni, tra cui la tecnologia, la scienza, l'innovazione, il 
commercio e lo sviluppo della conoscenza

• il quadro di Sendai per la riduzione del rischio di catastrofi 
2015-2030 (marzo 2015) definisce una strategia comune e 
condivisa a livello globale finalizzata alla riduzione del 
rischio di catastrofi 

• l'Accordo di Parigi nell'ambito della convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenO climaOci.



Cosa sta accadendo 
alla casa comune
• realtà “inedita per la storia 

dell’umanità” per la sua 
dimensione globale, non 
interessa singole aree o regioni, 
ma l’intero pianeta e dunque 
l’umanità.

• preoccupante ritmo di 
accelerazione che caratterizza 
il deterioramento dell’ambiente 
e delle risorse naturali, ma 
anche i suoi evidenti impatti 
negativi sulla vita delle 
persone.

A livello europeo l'impronta del carbonio, cioè la 
misura rela>va al consumo di combus>bili fossili 
(carbone, gas, petrolio), rappresenta quasi il 50% 
dell'impronta ecologica totale.



Studio sull'impatto dei modelli
globali di produzione e consumo
nei confronti del sistema Terra 
suddiviso in nove sotto sistemi: 

• cambiamento climatico, 
• integrità della biosfera,
• variazione del ciclo dell’azoto e 

del fosforo, 
• acidificazione degli oceani, 

consumo di suolo e di acqua,
• riduzione della fascia di ozono,
• diffusione di aerosol in atmosfera
• inquinamento chimico
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Deterioramento della qualità della vita umana

La crescita degli ulSmi due secoli ha significato un vero 
progresso integrale?



A livello globale, il ruolo centrale per il controllo sull'adozione
dell'Agenda 2030 e sui risultaO delle poliOche poste in essere a tale
scopo, è assegnato all'High-level PoliOcal Forum on Sustainable
Development-HLPF, di cui fanno parte gli tu[ gli StaO membri delle
Nazioni Unite e le stesse agenzie specializzate del sistema ONU

Attuazione e monitoraggio dell’Agenda 2030

A livello nazionale ciascun Paese è chiamato a tradurre e
incorporare l’Agenda 2030 nelle poliOche e nei processi decisionali,
definendo una propria strategia nazionale di sviluppo sostenibile.

• Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile (nov. 2017)

• Strategie regionali, urbane (ciFà metropolitane)



Il perseguimento degli OSS viene monitorato e rendicontato
all'interno di un processo di monitoraggio mediante un sofisOcato
panel di indicatori staOsOci globali individuaO per misurare i singoli
target.

A livello internazionale lo United Nations Inter Agency Expert Group
on SDGs (UN-IAEG-SDGs) ha elaborato una lista, revisionata nel
2020, di 232 indicatori necessari per il loro monitoraggio, che sono il
quadro di riferimento statistico a livello mondiale.

Tali indicatori sono alla base del rapporto annuale sullo stato di
attuazione degli OSS elaborato dal Dipartimento degli Affari
Economici e Sociali delle Nazioni Unite in collaborazione con oltre
200 esperti di più di 40 agenzie internazionali.
https://unstats.un.org/sdgs/

https://unstats.un.org/sdgs/


Il “Global SDG Index 2018 ” 



Per l’Italia, invece è l’Istat l’ente chiamato a svolgere un ruolo attivo
di coordinamento nella produzione degli indicatori per la
misurazione dello sviluppo sostenibile e il monitoraggio dei suoi
obiettivi.

Periodicamente presenta un aggiornamento e un ampliamento
delle disaggregazioni degli indicatori utili alla misurazione dello
sviluppo sostenibile e al monitoraggio dei suoi obiettivi.

Ogni anno l’Istat pubblica il Rapporto sugli SDGs
https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/sdgs/2020/goal2.pdf

https://www.istat.it/storage/rapporti-tematici/sdgs/2020/goal2.pdf




Il Rapporto annuale di Asvis



Abbiamo bisogno di più conoscenza e consapevolezza delle
opportunità derivanO dalla transizione ecologica e di più
moSvazioni per un cambiamento di mentalità.

Le conoscenze scientifiche e 
tecnologiche oggi a disposizione 
hanno già avviato la transizione

Le strategie e i programmi a livello 
internazionale, europeo e 
nazionale hanno adoFato il 
paradigma della sostenibilità.

Riflessioni conclusive



SOSTENIBILITÀ. È ORA DI AGIRE.

Grazie per l’attenzione


